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Le proteste di studenti, genitori
e docenti sembrano destinate a non
sortire alcun effetto: a settembre il 
liceo Banfi dovrebbe perdere due 
classi che verranno accorpate ad al-
tre. La decisione presa nei mesi 
scorsi dall’Ufficio scolastico pro-
vinciale di Monza riguarderà una 
attuale seconda del liceo scientifico
tradizionale e una terza del corso di
scienze applicate che dovrebbero 
confluire in una terza e in una quar-
ta formate da 26-27 alunni. «Ho gi-
rato tutte le preoccupazioni che mi
sono arrivate all’Ufficio scolastico –
afferma il preside Giancarlo Sala – 
sembra contraddittorio che ci si 
chieda di ridurre il numero delle 
classi proprio nell’anno in cui do-
vremo mantenere il distanziamen-
to sociale». 

Il governo che ha emanato i de-

creti con le misure per contenere la
diffusione del Covid-19 e il ministe-
ro dell’Istruzione che procede dritto
sulla strada dei tagli, commenta, 
marciano su due binari paralleli.

Anche a Vimercate, come nel re-
sto d’Italia, i presidi sono alle prese 
con l’organizzazione degli spazi per
garantire a settembre la distanza di
sicurezza tra i ragazzi: metro alla 
mano al Banfi l’accorpamento non 
dovrebbe creare grosse difficoltà. 
«Potenzialmente – spiega il dirigen-
te – potremmo iniziare le lezioni 
con tutti gli alunni in aula» sempre
che una eventuale recrudescenza 
del virus non imponga provvedi-
menti più stringenti. L’istituto si sta,
in ogni caso, attrezzando per poten-
ziare le dotazioni tecnologiche in 
vista del possibile ricorso alla didat-
tica a distanza. 

l’eventualità che le classi vengano 
suddivise in più gruppi. «Sarebbe 
un grande risultato se riuscissi a ga-
rantire la presenza a scuola del-
l’85% degli alunni». A quel punto, 
poi, resterebbero da pianificare 
eventuali rotazioni dei ragazzi e lo 
scaglionamento di ingressi e uscite:
le scarse corse degli autobus po-
trebbero, però, costituire un ostaco-
lo non da poco. n Mo.Bon.

A SETTEMBRE Il liceo sembra pronto alla nuova organizzazione. Al Floriani spazi più ridotti. Tecnologie in aggiornamento 

Il Banfi riaprirà con due classi in meno 
proprio quando dovrà mantenere le distanze 

«Stiamo allacciando la fibra ul-
tralarga – aggiunge Sala – stiamo 
montando le web cam e i microfoni
in tutte le aule in modo da facilitare
i collegamenti con l’esterno». La 
dad, riflette, potrebbe rivelarsi utile
per favorire la frequenza ai corsi di
recupero fissati al pomeriggio: 
«Molti allievi che abitano nei paesi 
non li seguono a causa della man-
canza dei mezzi di trasporto. Le le-
zioni a distanza potrebbero essere 
una buona soluzione: sarebbero 
una delle poche cose positive la-
sciate dal coronavirus».

I lavori sono in corso anche al
Floriani dove le dimensioni delle 
aule sono più ridotte sia all’Omni-
comprensivo che alla succursale di
via Cremagnani: «Stiamo verifican-
do – dice il preside Daniele Zangheri
– quanti ragazzi possono stare in 

ogni locale. Stiamo cercando di 
sfruttare tutti gli spazi e stiamo rin-
forzando i sistemi informatici: a 
breve completeremo il cablaggio di
via Cremagnani e potenzieremo i 
collegamenti con l’esterno mentre 
in via Adda avremo la fibra ottica 
nel caso dovessimo riproporre la di-
dattica a distanza». In ogni ambien-
te, inoltre, sarà posizionata una lim
che si rivelerà indispensabile nel-

Gli istituti
dell’Omni

si organizzano
sia per

distribuire
i ragazzi

negli spazi
che per la
didattica

a distanza

registrati al Floriani dove nessuno 
dei 117 diplomati ha preso 100.

Il massimo dei voti è, invece,
stato assegnato a 18 dei 176 liceali 
che hanno concluso le loro fatiche
al Banfi: Luca Stucchi, Sofia Marca,
Beatrice Adamini, Giulia Sala, Ric-
cardo Ronchi, Elisa Comi, Valeria 
Brambilla, Elisa Rancanaro, An-
drea Mandelli, Edoardo Valsecchi, 
Emma Crespi, Aurora Maggioni, 
Riccardo Meregalli, Riccardo Rota,
Lorenzo D’Onofrio, Chiara Fossà, 
Alessia Longoni e Samuele Stucchi.
A loro si aggiungono due studen-
tesse che hanno conseguito la lode:
Aurora Pizzera di quinta E e Marti-
na Talarico di quinta A, entrambe 
dello scientifico tradizionale.

«È una grande soddisfazione –
commenta Aurora – avevo una me-
dia molto alta, ma non mi aspetta-
vo la lode» arrivata al termine di un
periodo difficile per tutti. «Con la 
didattica a distanza – spiega – ab-
biamo terminato la preparazione, 
ma andare a scuola è un’altra cosa.
A casa ci sono più distrazioni e, so-
prattutto, manca il contatto con i 
compagni». Ora si iscriverà ai corsi
di biotecnologia, in Bicocca: «Mi so-
no sempre piaciute le materie 
scientifiche. Fino a settembre pen-
savo a medicina, poi ho virato ver-
so biotecnologia» con l’obiettivo di
lavorare nel campo della ricerca. 

Martina, invece, è ancora inde-
cisa sulla strada da imboccare: «Sto
facendo diversi test, mi interessa-
no vari ambiti e valuterò nei pros-
simi mesi». Nella lode un po’ ci spe-
rava perché è stata ammessa al-
l’esame con 60: «A tutti è mancata 
la scuola, è stato triste non vedersi
per mesi, non poter condividere le 
ansie. La dad ha funzionato ma 
certe materie, come matematica, si
devono fare in classe». n 

Si è incatenata davanti al cancello del municipio

per raccontare la sua storia e sperare che qualcosa

cambi a migliaia di chilometri dall’Italia. La nigeriana

62enne Rosemary Dele Aimuawose Yamu ha scelto

questa forma plateale di provocazione per convin-

cere un suo creditore a pagare un debito consisten-

te che la sta mettendo in ginocchio: «Il mio frigo è

vuoto, non ho soldi per le medicine, ho venduto

tutti gli oggetti d’oro che mi aveva regalato mio ma-

rito defunto e, per l’inverno, non avrò il riscalda-

mento». La colpa, sostiene la nigeriana in Italia da

30 anni, è di un potente uomo del suo Paese, re-

sponsabile della Chiesa Pentecostale in Nigeria e nel

resto del mondo, una figura carismatica e famosa di

cui parlano anche alcuni libri. A lui la donna ha affit-

tato la sua casa in Nigeria qualche anno fa, contando

ESAME DI STATO Lo studente del Floriani bloccato in Asia dal Covid: da là ha seguito le lezioni e sostenuto la prova

La maturità speciale di Qiu, dalla Cina
Banfi: 100 e lode ad Aurora e Martina 
di Monica Bonalumi

È rimasto bloccato in Cina per 
cinque mesi, ha seguito le lezioni 
online dall’altra parte del mondo e
da là ha fatto l’esame di maturità in
remoto e, con 98/100, è stato uno 
dei migliori diplomati del Floriani: 
Qiu Jie Lu ha vissuto il lockdown in
Asia dove è rimasto fino a pochi 
giorni fa a causa della sospensione
dei voli decretata per contenere la 
pandemia di coronavirus. 

«Con i miei genitori e mio fratel-
lo – racconta il giovane che abita ad
Aicurzio e ha frequentato il corso 
commerciale – siamo partiti il 20 
gennaio per andare dai nonni. 
Avremmo dovuto fermarci un me-
se, ma non avevamo previsto quel 
che è accaduto». 

Proprio in quei giorni è emersa
la pericolosità del Covid-19 e 
Wuhan è stata isolata: «Nella re-
gione dei miei nonni la situazione 
non era così grave e il blocco è du-
rato solo due settimane. Per due 
mesi, però, non sono riuscito a con-
tattare i miei compagni, poi ho co-
minciato a dialogare per mail e a 
seguire la didattica a distanza. Gli 
insegnanti mi hanno aiutato e han-
no preparato lezioni apposta per 
me, per consentirmi di recuperare 
il programma che avevo perso».

Qiu Jie è rientrato ad Aicurzio
pochi giorni dopo l’esame di matu-
rità: «Il colloquio è andato bene ma
avrei preferito farlo in presenza 
perché è mancato il contatto con i 
professori». La lontananza dai 
compagni e la preoccupazione per
la situazione in Lombardia hanno 
segnato il suo soggiorno in Cina: 
ora, però, guarda al futuro e a set-
tembre si iscriverà alla facoltà di 
matematica in Bicocca.

Il suo 98 è uno dei voti migliori

Aurora Pizzera

«NON HO PIÙ SOLDI»

Si incatena al municipio:
«Il mio inquilino non mi paga»

su quell’entrata mensile «perchè un infortunio

quando lavoravo in una mensa nel Bresciano oggi mi

impedisce di lavorare». Il pastore sarebbe insolven-

te da oltre 2 anni e i soldi sarebbero finiti da tempo.

Sul posto mercoledì anche la Polizia locale il cui in-

tervento tuttavia non è stato necessario. n V.Pin.

«
«La didattica a 

distanza funziona ma 

andare a scuola è altra 

cosa. Mi iscriverò

a biotecnologie»

Qiu Jie Lu

«
«Per due mesi sono 

rimasto isolato, poi ho 

ripreso i contatti. I prof 

mi hanno aiutato. 

Ora farò matematica» 

Rosemary Dele al cancello del municipio

Martina Talarico

«
«La matematica 

bisogna farla per forza 

in classe. Sto facendo 

test, poi deciderò 

dove iscrivermi»


